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A Bergamo abbiamo il SOLE RIDENTE!
Non in cielo, ma sulla tavola: la polenta 
qui è soda, gialla, porosa, RADIOSA!
Splende con brasati, arrosti e formaggi, 
rifulge anche ”plain” grigliata con burro e 
parmigiano e illumina pure due ALICETTE 
del Cantabrico. Del resto viene dal mais, 
a very global seed. Il grano degli Incas 
dopo la scoperta spagnola, rimbalza pri-
ma a  VENEZIA, indi in Europa con alter-
ne fortune (in Germania non se lo filano 
fino al 1824, anno della crisi della patata).
Nelle valli di Bergamo compare intorno 
al 1600 e innesca una vera rivoluzione 
alimentare: In pochi anni il MELGOTT (in 
orobico) fa piazza pulita delle coltivazioni 
preesistenti, segale e compagnia varia.
Perché tanto successo? Semplice: la po-
lenta dà finalmente un senso di SAZIETà 
prima sconosciuto ai poveri montanari. Per 
dirla romantica: “Colorò d’oro la fame nera”. 

FOTO/TESTO DONELLA GATTI - MMXXII

143 - Polenta


